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In collaborazione con il Cai Giovani  

Questo percorso ad anello conduce alla vetta di Spina dell’Ausino, una delle cime 
centrali degli Alburni. 

 Il sentiero attraversa boschi, radure e incroci, giungendo fino alla “Grotta del 
Cinghiale morto” e a una croce panoramica a quota 970 m. 

Il sentiero inizia nei pressi della Chiesa Madonna della Tempa, poco sopra il centro 
abitato, e potremmo ammirare i ruderi del Castello di Calvanello, mentre non sono 
più visibili i resti dell’antico borgo che si sviluppava ai suoi piedi. 

Il Castello di Calvanello è stato eretto molto probabilmente nell'Alto Medioevo, per 
poi scomparire tra il XIV  e il XV secolo. Della costruzione originaria oggi restano 
solo alcuni ruderi la cui posizione, a strapiombo sulla vallata, suggerisce che il 
castello fosse stato costruito a scopo di sorveglianza del territorio e di difesa e che 
dunque avesse una funzione strategica: controllare le vie di collegamento tra il 
Tirreno e l'entroterra e proteggere gli insediamenti circostanti. Dalle sue alture si 
gode ancora oggi di una vista mozzafiato sul Vallo, un tempo fondamentale per 
segnalazioni militari e difesa del territorio.Successivamente il sentiero si inerpica 
progressivamente tra boschi misti di querce, aceri e faggi, attraversando tratti 
rocciosi e radure da cui si intravedono già i primi scorci sul Vallo di Diano. La 
vegetazione si fa sempre più fitta e fresca, e in alcuni tratti il silenzio è rotto solo dal 
volo di rapaci o dal fruscio di cinghiali e volpi. 

Giunti alla vetta a quota 1441 mt ,faremo un breve tratto di bosco per giugnere al 
Roscignuolo (mt 1407) e ridiscendere per un tratto non segnalato ,giungendo a 
Cozzo della Croce mt 970 su una bella cresta panoramica : l’affaccio del Cuozzo 
della Croce, con i suoi circa 970  metri di altitudine, regala una vista 
suggestiva sul Vallo di Diano, sul massiccio degli Alburni e, nelle giornate 
limpide, perfino su parte della costa cilentana. Sulla vetta, una croce in 
ferro domina il paesaggio, simbolo di fede e riferimento per pellegrini ed 
escursionisti. 
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Vista dalla Vetta 

 
 

 
 
 
 



MONTE SPPNA DELL’AUSINO 1 MARZO 2026 

  

 


